OGGETTO: REGOLARIZZAZIONE DEI PASSI/ACCESSI CARRABILI AI SENSI DEL NUOVO CODICE DELLA STRADA DI CUI AL D.LGS. N. 285 DEL 30/04/1992 E SS.MM.II.. NUOVO ATTO DI INDIRIZZO. 

MODIFICA E SOSTITUZIONE DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 122 DEL 30/08/2022.
LA GIUNTA COMUNALE

SU PROPOSTA del Sindaco, Dott. Carlo Gandolfo;

PREMESSO che il “Nuovo codice della strada” (C.d.S.) di cui al D.Lgs. 30/04/1992, n. 285 e ss.mm.ii.: 

· definisce i “passi carrabili” come gli accessi ad un’area laterale da una strada ad uso pubblico, prescrivendo che gli stessi debbano essere segnalati da apposito cartello segnaletico autorizzato dal Comune, sancendo che in corrispondenza degli stessi vige in permanenza il divieto di sosta con rimozione forzata;

· prevede la regolarizzazione dei passi e degli accessi carrabili secondo i disposti di legge introdotti dal medesimo;

VISTI in particolare i seguenti articoli del sopra citato Codice della Strada:

· l’art. 3, comma 1, punto 37), che definisce il Passo carrabile come “l’accesso ad un'area laterale idonea allo stazionamento di uno o più veicoli”;

· l’art. 20 che ha ad oggetto l’“Occupazione della strada stradale”;
· l’art. 22 ai sensi del quale: 

· “comma 1. Senza la preventiva autorizzazione dell'ente proprietario della strada non possono essere stabiliti nuovi accessi e nuove diramazioni dalla strada ai fondi o fabbricati laterali, né nuovi innesti di strade soggette a uso pubblico o privato”; 
· “comma 2. Gli accessi o le diramazioni già esistenti, ove provvisti di autorizzazione, devono essere regolarizzati in conformità alle prescrizioni di cui al presente titolo”; 
· “comma 3. I passi carrabili devono essere individuati con l’apposito segnale, previa l’autorizzazione dell’ente proprietario della strada”;
· “comma 11. Chiunque apre nuovi accessi o nuove diramazioni ovvero li trasforma o ne varia l'uso senza l'autorizzazione dell'ente proprietario, oppure mantiene in esercizio accessi preesistenti privi di autorizzazione, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 173,00 a € 694,00. La violazione importa la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo del ripristino dei luoghi, a carico dell'autore della violazione stessa e a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. La sanzione accessoria non si applica se le opere effettuate possono essere regolarizzate mediante autorizzazione successiva. Il rilascio di questa non esime dall'obbligo di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria”; 
· “comma 12. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo e del regolamento è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 42,00 a € 173,00”;
· l’art. 234, comma 1, come modificato dall’art. 29, comma 2, della Legge 7/12/1999, n. 472, secondo il quale “per gli adeguamenti conseguenti alle disposizioni dell’art. 20 i Comuni stabiliranno un periodo transitorio durante il quale restano consentiti le occupazioni, le installazioni e gli accessi al momento esistenti”;

VISTI altresì i seguenti articoli del D.P.R. n. 495 del 16/12/1992 che ha introdotto il “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada” e ss.mm.ii.:

· art. 44 (“Accessi in generale”) ai sensi del quale: “1. Ai fini dell'articolo 22 del codice, si definiscono accessi: a) le immissioni di una strada privata su una strada ad uso pubblico; b) le immissioni per veicoli da un'area privata laterale alla strada di uso pubblico. 2. Gli accessi di cui al comma 1 si distinguono in accessi a raso, accessi a livelli sfalsati e accessi misti. Per gli accessi a raso e per quelli a livelli sfalsati valgono le corrispondenti definizioni di intersezione di cui all'articolo 3 del codice. Gli accessi misti presentano, al contempo, le caratteristiche degli accessi a raso e di quelli a livelli sfalsati”;

· art. 46 (“Accessi nelle strade urbane. Passo carrabile”);
· art. 120 (“Segnali di fermata, di sosta e di parcheggio”), il cui comma 1, lett. e), in particolare, individua gli elementi che devono essere riportati sul cartello segnaletico di passo carrabile, nonché le dimensioni, le caratteristiche e le sue modalità di installazione e dispone che “la mancata indicazione dell’ente e degli estremi dell’autorizzazione comporta l’inefficacia del divieto”; 

DATO ATTO che:

· ai sensi dell’art. 20, comma 1, del vigente “Regolamento per l’applicazione del Canone unico patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria” (di seguito Regolamento CUP), approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 18/02/2021 e ss.mm.ii., il passo carrabile viene così definito: “Ai sensi della normativa vigente è considerato un passo carrabile qualsiasi sbocco di un’area privata su un’area di pubblico passaggio. Per passo carrabile si intende pertanto l’insieme delle opere e degli apprestamenti atti a collegare un’area privata idonea allo stazionamento o alla circolazione dei veicoli, ad un’area aperta all’uso pubblico. (Art. 22 del D.Lgs. n. 285/1992 e artt. 44, 45 e 46 del D.P.R. n. 495/1992).”;

· ai sensi del successivo quarto comma dell’art. 20 sopra citato “per i semplici accessi ad un’area laterale idonea allo stazionamento di uno o più veicoli, che si aprono direttamente sul suolo pubblico, seppur sprovvisti di qualsiasi manufatto, il canone è comunque dovuto nei casi in cui l’apposizione del cartello di passo carrabile è un obbligo di legge derivante dal rispetto del combinato disposto degli articoli 3, comma 1, punto 37 e 22, comma 3 del Codice della Strada”;

· vi è la necessità - anche dal punto di vista del Canone unico patrimoniale - che tutti i passi carrabili di cui al 1° comma e tutti i semplici accessi di cui al 4° comma dell’art. 20 sopra citato, siano regolarizzati mediante richiesta e acquisizione da parte dei titolari di apposita concessione rilasciata dal competente Settore Servizi per le Entrate, ai sensi degli articoli 8 e seguenti del sopra citato Regolamento CUP;
CONSIDERATO pertanto che:

· è necessario procedere alla regolamentazione mediante apposita concessione dei passi/accessi carrabili non a norma di legge, destinati al servizio di veicoli motorizzati e ubicati in corrispondenza di intersezioni delle proprietà private con la viabilità stradale pubblica o ad uso pubblico e che, ad oggi, non posseggano ancora elementi autorizzativi e identificativi chiaramente visibili a connotarli come tali;

· il sopra riportato art. 234, comma 1, del Codice della Strada, demanda ai Comuni l’individuazione di un “periodo transitorio” per gli adeguamenti alle disposizioni di legge inerenti i passi/accessi carrabili, “durante il quale restano consentiti le occupazioni, le installazioni e gli accessi al momento esistenti”;

· durante il periodo transitorio pertanto il Comune presta consenso ai fini del Canone unico patrimoniale ai passi/accessi carrabili già esistenti, mentre per i passi/accessi carrabili di nuova realizzazione occorre una preventiva regolare concessione in merito;

RICHIAMATA la Deliberazione n. 122 del 30/08/2022 con la quale la Giunta comunale - per garantire una maggiore trasparenza amministrativa ed uniformità sul territorio – ha inizialmente individuato nella data del 30/06/2023 il termine ultimo del periodo transitorio di cui all’art. 234, comma 1, del Codice della Strada, come modificato dall’art. 29, comma 2, della Legge n. 472/1999, ai fini della regolarizzazione dei passi/accessi carrabili così come disposto dal D.Lgs. 30/04/1992, n. 285 e ss.mm.ii.;

DATO ATTO che, nei primi mesi di applicazione di tale periodo transitorio e nella gestione delle pratiche fino ad oggi pervenute al protocollo, si è potuto constatare quanto segue:
· il numero delle situazioni di accessi/passi carrabili non regolari è molto superiore a quanto inizialmente ipotizzato e le domande di regolarizzazione che dovranno essere istruite sono in numero tale da generare un consistente carico di lavoro per tutti gli uffici competenti (Settore Servizi per le Entrate, Settore Servizi per la Vigilanza, Settore Edilizia, Urbanistica, Attività produttive e tutela ambientale; Settore Lavori pubblici e Manutenzione ecc.) che impegnerà il personale coinvolto per diversi mesi;
· l’attività di verifica degli accessi/passi carrabili condotta ai fini del Canone unico patrimoniale ha talvolta consentito di far emergere altri aspetti di natura tecnica che necessitano anch’essi di essere regolarizzati in via propedeutica rispetto all’occupazione suolo al fine di addivenire al rilascio di titoli concessori per utenze completamente rispettose delle diverse normative vigenti (es. assenza di numerazione civica, mancato accatastamento in categoria catastale C/6, assenza della dichiarazione di agibilità dei volumi chiusi quali box auto e garage ai fini della normativa antincendio, assenza di adeguata pavimentazione delle aree idonee allo stazionamento dei veicoli ai fini della normativa edilizia ecc.); 
· la complessità delle casistiche emerse e la diffusione a livello cittadino di informazioni confuse e/o spesso distorte hanno reso evidente la necessità – rispetto all’iniziale scadenza stabilita dalla D.G.C. n. 122/2022 - di prorogare il periodo transitorio durante il quale è possibile per i privati interessati regolarizzarsi spontaneamente, anche al fine di consentire al Comune di aver un maggior lasso di tempo per fornire alla cittadinanza tutti gli approfondimenti necessari ed un’ulteriore campagna informativa, chiara ed esaustiva;
CONSIDERATO pertanto necessario ed opportuno prorogare alla data del 31/12/2023, il termine ultimo del periodo transitorio di cui all’art. 234, comma 1, del Codice della Strada, come modificato dall’art. 29, comma 2, della Legge n. 472/1999, ai fini della regolarizzazione dei passi/accessi carrabili così come disposto dal D.Lgs. 30/04/1992, n. 285 e ss.mm.ii.;
RITENUTO altresì che:
· il termine prorogato al 31/12/2023 consentirebbe di pubblicizzare e far pervenire le informazioni relative alla regolarizzazione di cui al presente atto anche ai cittadini non residenti nel territorio comunale, proprietari di seconde case, che presumibilmente dimoreranno nel Comune di Recco durante i mesi estivi e che sarebbero rimasti ignari di tale possibilità allo scadere del primo termine del 30/06/2023;

· risulta necessario, per le considerazioni sopra esposte e per la numerosità delle pratiche da istruire, confermare la necessità di un termine di conclusione del procedimento più lungo di quello stabilito - nella gestione ordinaria delle istanze - dall’art. 10, comma 8, del sopra citato Regolamento CUP; 
· la diffusione mediatica riscontrata a livello cittadino in merito a tale possibilità di regolarizzazione, il prolungamento del periodo transitorio e la predisposizione di una aggiuntiva e potenziata campagna informativa rendono non più necessaria la seconda fase prevista dal punto 5) del dispositivo della precedente D.G.C. n. 122/2022, consistente nell’invio delle Comunicazioni di avvio del procedimento ex artt. 7, 8 e 10 della Legge n. 241 del 7/08/1990 e art. 6, comma 2, della Legge n. 212 del 27/07/2020, il cui espletamento avrebbe richiesto una lunga e dispendiosa attività di verifiche e sopralluoghi in loco da parte del Comando di Polizia locale, aggiuntiva rispetto all’ordinaria attività di controllo del territorio per l’accertamento di eventuali occupazioni abusive e l’irrogazione delle sanzioni amministrative con elevazione di verbali ai sensi dell’art. 22 del Codice della strada;
DATO ATTO che nell’espletamento dell’attività amministrativa è necessario garantire il rispetto, tra gli altri, dei principi di:

· economicità, inteso come obbligo posto in capo alle Pubbliche Amministrazioni di fare un uso diligente delle proprie limitate risorse, evitando di caricare il personale che si ha a disposizione con attività ripetute, ridondanti ed eccessivamente dispendiose rispetto alle finalità perseguite e ai risultati ottenibili;

· efficacia, che esprime l’idoneità dell’atto a soddisfare l’interesse perseguito dalla pubblica amministrazione;

· efficienza, che si sostanzia nel raffronto tra le risorse impiegate ed i risultati ottenuti, nel rispetto di una corretta “analisi costi/benefici”;
RITENUTO inoltre necessario disporre che, a decorrere dal 1/01/2024, i passi/accessi carrabili presenti sul territorio comunale, che risultino ancora di privi di concessione di cui agli articoli 10 e seguenti del vigente Regolamento CUP, per i quali non sia stata presentata apposita istanza di regolarizzazione entro il 31/12/2023 e che verranno accertati come non regolari, ferma restando la violazione della normativa del Codice della Strada, dovranno essere sanzionati anche con conseguenti Avvisi di accertamento per occupazione abusiva ex art. 19 del vigente Regolamento CUP, con conseguente applicazione delle procedure sanzionatorie necessarie per il recupero delle annualità pregresse non ancora decadute;

ATTESO che la finalità del presente provvedimento è in particolare far emergere e regolarizzare tutte le posizioni definibili come “accessi a raso” per le quali una normativa confusa ed ormai abrogata ed una giurisprudenza non univoca hanno creato in passato una situazione d’incertezza sulla effettiva imponibilità e, in secondo luogo, ottenere un conseguente incremento di gettito che consenta di finanziare una riduzione delle tariffe dell’Allegato “C” della Deliberazione di Giunta comunale n. 42 del 25/02/2021 da applicare per il futuro a tutte le concessioni in essere iscritte nella tipologia n. 1, lettere A), B), C) e D) relative ai “passi carrabili, accessi a raso e/o relative aree di rispetto”, nel perseguimento del principio di equità “pagare tutti, pagare meno”;

PRESO ATTO della competenza della Giunta comunale a deliberare ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 42 e 48 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

VISTI i pareri tecnici favorevoli dei Responsabili del Settore Servizi per la Vigilanza, del Settore Servizi per le Entrate, del Settore Edilizia, Urbanistica, Attività produttive e tutela ambientale e del Responsabile del Settore Servizi Finanziari per quanto attiene la regolarità tecnica, contabile e finanziaria, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DELIBERA

1. di dare atto che:

· le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;
· il presente atto sostituisce la precedente Deliberazione di Giunta comunale n. 122 del 30/08/2022, le cui disposizioni s’intendono abrogate;

2. di prorogare alla data del 31/12/2023 il termine ultimo del periodo transitorio di cui all’art. 234, comma 1, del Codice della Strada, come modificato dall’art. 29, comma 2, della Legge n. 472/1999, ai fini della regolarizzazione dei passi/accessi carrabili così come disposto dal D.Lgs. 30/04/1992, n. 285 e ss.mm.ii.;
3. di stabilire che, per le nuove posizioni che verranno regolarizzate, sia dal punto di vista delle disposizioni del Codice della strada che ai fini dell’applicazione del Canone unico patrimoniale, con rilascio - anche se in data successiva alla fine del periodo transitorio - della necessaria concessione comunale a seguito delle istanze presentate al Protocollo comunale nel periodo dal 1/09/2022 al 31/12/2023, s’intenderà dovuto il solo Canone unico patrimoniale (CUP) per gli anni 2021, 2022 e 2023 con applicazione delle rispettive tariffe vigenti, senza recupero del canone delle annualità precedenti e senza applicazione di sanzioni ed interessi;
4. di stabilire che:

· in deroga a quanto previsto dall’art. 10, comma 8, del vigente Regolamento CUP, per le istanze di cui al precedente punto, il termine per la conclusione del procedimento è fissato in 180 giorni dalla data della loro presentazione al protocollo, fatte salve le richieste di informazioni e/o di integrazioni documentali necessarie qualora le domande risultino incomplete e/o inesatte. Tali richieste del responsabile del procedimento hanno l’effetto di interrompere il termine sopra indicato, che decorre nuovamente per intero dalla data di presentazione della documentazione integrativa;
· ai sensi dell’art. 234, comma 1, del D.Lgs. n. 285/1992, alle posizioni per le quali siano state presentate le istanze di cui al precedente punto - a condizione che esse risultino regolari, complete e veritiere - il Comune presta consenso ai fini delle disposizioni di cui al vigente Regolamento CUP e pertanto esse non sono sanzionabili nel periodo d’istruttoria che risulta necessario agli uffici competenti per giungere al rilascio della concessione di cui all’art. 10 e seguenti del citato Regolamento;
5. di disporre che, a decorrere dal 1/01/2024, i passi/accessi carrabili presenti sul territorio comunale, che risultino ancora di privi di concessione di cui agli articoli 10 e seguenti del vigente Regolamento CUP, per i quali non sia stata presentata apposita istanza di regolarizzazione entro il 31/12/2023 e che verranno accertati come non regolari, ferma restando la violazione della normativa del Codice della Strada, dovranno essere sanzionati anche con conseguenti Avvisi di accertamento per occupazione abusiva ex art. 19 del vigente Regolamento CUP, con conseguente applicazione delle procedure sanzionatorie necessarie per il recupero delle annualità pregresse non ancora decadute;

6. di nominare i Responsabili del Settore Servizi per la Vigilanza, del Settore Servizi per le Entrate e del Settore Edilizia, Urbanistica, Attività produttive e tutela ambientale, ciascuno per gli aspetti di propria competenza, responsabili dei procedimenti amministrativi conseguenti, relativi e/o comunque connessi alla presente deliberazione;
7. di dare mandato:

a) ai Settori coinvolti nella gestione delle istanze di regolarizzazione di predisporre un’ulteriore campagna informativa a favore della cittadinanza, mediante la pubblicazione di manifesti e la predisposizione di apposite FAQ finalizzate a fornire gli approfondimenti e i chiarimenti necessari;

b) al Settore Servizi per le Entrate di procedere, entro i termini stabiliti dalla Legge per l’approvazione del Bilancio di previsione degli enti locali per il triennio 2024-2026, a modificare le tariffe del Canone unico patrimoniale approvate con l’Allegato “C” della Deliberazione di Giunta comunale n. 42 del 25/02/2021, al fine di:

- diminuire di una percentuale massima del 5% le “tariffe occupazione suolo” che verranno applicate a partire dal 01/01/2024 alla tipologia n. 1, lettere A), B), C) e D) relative ai “passi carrabili, accessi a raso e/o relative aree di rispetto”, finanziando tale riduzione con il gettito aggiuntivo – se ritenuto capiente – che deriverà dalle nuove posizioni nel frattempo regolarizzate;
- prevedere una differenziazione nella tariffa applicabile, a seconda che la concessione del passo/accesso carrabile rilasciato a favore del privato comporti o meno per il Comune la rinuncia ad un posto auto o l’impossibilità successiva di tracciarlo o l’acquisizione di un diritto di servitù, in base a valutazioni che tengano conto del sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione all’uso pubblico e del calibro della strada.

